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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 31 gennaio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 31 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni urgenti in materia di sostegno e sem-

plificazione per le imprese e per la pubblica am-

ministrazione.

C. 1550 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni V e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ugo PAROLO (Lega) relatore, fa pre-
sente che, in primo luogo l’articolo 4-bis –
introdotto al Senato – che destina 10
milioni di euro per il 2019 per speciali
erogazioni ai familiari delle vittime e ai
superstiti del disastro avvenuto in
Abruzzo, il 18 gennaio 2017, presso l’hotel
Rigopiano di Farindola. In particolare, le
elargizioni sono effettuate a favore delle
famiglie delle vittime e a chi ha riportato
lesioni « gravi o gravissime ». L’individua-
zione dei beneficiari e l’attribuzione delle
relative somme, anche sulla base di una
valutazione dello stato di effettiva neces-
sità e della gravità della lesione, è deman-
data all’intesa tra la Presidenza del Con-
siglio dei ministri e i sindaci dei comuni di
residenza.

La norma specifica sia l’ordine di as-
segnazione delle somme spettanti ai fami-
liari delle vittime, sia che le elargizioni
sono esenti da tasse e assegnate in ag-
giunta ad ogni altra somma cui i soggetti
abbiano diritto a qualsiasi titolo. La co-
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pertura finanziaria è a valere sulle risorse
di parte corrente del Fondo per il fede-
ralismo amministrativo.

L’articolo 5 interviene sulle procedure
negli appalti pubblici sotto soglia comuni-
taria. In particolare, novella l’articolo 80
del codice dei contratti pubblici per la
parte in cui prevede i casi in cui un
operatore economico possa essere escluso
dalla partecipazione alla procedura d’ap-
palto, al fine – come precisa la relazione
illustrativa – di « allineare il testo alla
direttiva 2014/24/UE, articolo 57, para-
grafo 4, che considera in maniera auto-
noma le quattro fattispecie di esclusione
indicate erroneamente, a titolo esemplifi-
cativo nell’attuale lettera c) ».

La lettera c) come riformulata prevede
che possa essere escluso dalla partecipa-
zione alla procedura d’appalto un opera-
tore economico qualora la stazione appal-
tante dimostri, con mezzi adeguati, che
esso si sia reso colpevole di gravi illeciti
professionali, tali da rendere dubbia la sua
integrità o affidabilità. Rispetto alla for-
mulazione vigente quindi è soppresso il
più volte citato elenco delle cause di
esclusione.

Ai sensi delle nuove lettere c-bis) e
c-ter) le stazioni appaltanti escludono
dalla partecipazione alla procedura d’ap-
palto un operatore economico in una delle
seguenti situazioni, anche riferita a un suo
subappaltatore, qualora l’operatore econo-
mico abbia: tentato di influenzare indebi-
tamente il processo decisionale della sta-
zione appaltante o di ottenere informa-
zioni riservate a fini di proprio vantaggio
oppure abbia fornito, anche per negli-
genza, informazioni false o fuorvianti su-
scettibili di influenzare le decisioni sull’e-
sclusione, la selezione o l’aggiudicazione,
ovvero abbia omesso le informazioni do-
vute ai fini del corretto svolgimento della
procedura di selezione (lettera c-bis); di-
mostrato significative o persistenti carenze
nell’esecuzione di un precedente contratto
di appalto o di concessione che ne hanno
causato la risoluzione per inadempimento
ovvero la condanna al risarcimento del
danno o altre sanzioni comparabili. Su tali
circostanze la stazione appaltante deve

motivare anche con riferimento al tempo
trascorso dalla violazione e alla gravità
della stessa (lettera c-ter).

L’articolo 6 prevede la soppressione del
sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) a decorrere dal 1o gennaio
2019 e – fino alla piena operatività del
nuovo sistema disciplinato dai nuovi
commi da 3 a 3-sexies, come approvati al
Senato – dispone l’applicazione dei mec-
canismi di tracciabilità con i tradizionali
registri di carico e scarico, formulari di
trasporto e MUD (modello unico di di-
chiarazione ambientale).

Con la soppressione del SISTRI viene
meno anche l’obbligo di versare i contri-
buti per il suo funzionamento.

Vale la pena ricordare che l’entrata in
funzione del SISTRI, istituito nel 2009, per
problemi applicativi è stata più volte pro-
rogata con interventi legislativi che hanno
anche differito il termine iniziale per l’ap-
plicazione delle sanzioni nonché esteso il
c.d. doppio binario, cioè il periodo durante
il quale i soggetti obbligati al controllo
telematico devono continuare ad effettuare
anche il tracciamento tradizionale dei ri-
fiuti. In base all’ultima proroga, disposta
dal comma 1134 della legge di bilancio
2018 (L. 205/2017), il termine di chiusura
del « doppio binario » è fissato alla data
del subentro nella gestione del servizio da
parte del nuovo concessionario e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2018.

Poiché l’ultima aggiudicazione è avve-
nuta in data 1o febbraio 2017 (dopo che la
prima aggiudicazione, avvenuta nell’estate
2016, era stata annullata in autotutela) in
favore del raggruppamento di imprese co-
stituendo tra AlmavivA SpA mandataria e
Telecom Italia SpA e Agriconsulting SpA
mandanti, ne consegue che gli adempi-
menti tradizionali a cui fa riferimento il
comma in esame non sono di fatto mai
stati abbandonati.

La norma in commento procede quindi
all’abrogazione espressa delle disposizioni
di rango primario che disciplinano il SI-
STRI, attualmente contenute nella parte
quarta del Codice dell’ambiente (decreto
legislativo n. 152 del 2006) e assegna i
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contributi relativi all’anno 2018 all’appo-
sito capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente.

I commi 3, 3-bis, 3-quater, 3-quinquies
e 3-sexies, come approvati dal Senato,
prevedono l’istituzione – a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto – del
Registro elettronico nazionale per la trac-
ciabilità dei rifiuti, gestito direttamente dal
Ministero dell’ambiente.

Le norme richiamate specificano i sog-
getti obbligati ad iscriversi al Registro ed
i termini per l’iscrizione mentre rinviano
ad un decreto del Ministro dell’Ambiente,
di cui non è fissato un termine di ado-
zione, la disciplina del Registro (comma
3-bis), nonché l’importo dei contributi ri-
chiesti (comma 3-quater) e le sanzioni nei
casi di inadempimento agli obblighi pre-
visti (comma 3-quinquies). Tale decreto,
per il quale non è fissato un termine di
emanazione né sono esplicitati i principi
in base ai quali definire gli importi dei
contributi nonché delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie per le singole condotte,
dovrà essere adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge n. 400 del 1988.

Gli importi delle sanzioni sono versati
ai pertinenti capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e desti-
nati agli interventi di bonifica dei siti
inquinati di interesse nazionale (SIN) « or-
fani », cioè per i quali il responsabile non
provveda alla bonifica o non sia indivi-
duabile oppure non provveda il proprie-
tario del sito né altro soggetto interessato.

Ricorda infine che – sul tema del
sistema di controllo della qualità e di
tracciabilità dei rifiuti urbani – è recen-
temente intervenuta la direttiva sui rifiuti
2018/851/UE, il cui recepimento nell’ordi-
namento nazionale, non ancora avvenuto,
è previsto dal disegno di legge di delega-
zione europea 2018, attualmente all’esame
del Senato. In quest’ultimo si prevede, tra
i criteri della delega, la modifica e l’esten-
sione del sistema di tracciabilità informa-
tica dei rifiuti (articolo 15, comma 1,
lettera b).

L’articolo 8-bis, introdotto al Senato,
prevede semplificazioni in materia di ri-

lascio di autorizzazioni per l’installazione
di reti di comunicazione elettronica, ap-
portando modifiche al decreto legislativo
n. 33 del 2016, che in attuazione della
direttiva 2014/61/UE, ha previsto misure
per ridurre i costi dell’installazione di reti
di comunicazione elettronica a banda ul-
tralarga.

In estrema sintesi, il comma 1, lettera
a), novella il citato decreto legislativo
n. 33, consentendo ai fini dell’autorizza-
zione archeologica, che l’operatore possa
limitarsi alla preventiva comunicazione
dell’inizio dei lavori alla Soprintendenza –
allegando la necessaria documentazione –
quando siano utilizzate infrastrutture fi-
siche esistenti e tecnologie di scavo a basso
impatto ambientale in presenza di sotto-
servizi. In caso di utilizzo di tecnologie di
scavo a basso impatto ambientale con
minitrincea, si prevede che le attività di
scavo siano precedute da indagini non
invasive, concordate con la Soprinten-
denza, con conseguente esenzione dalla
procedura di verifica preventiva dell’inte-
resse archeologico.

Per la medesima finalità, la lettera b)
del comma 1 inserisce una disposizione
volta ad agevolare la realizzazione, da
parte dei condomìni, dei lavori necessari
alla realizzazione di infrastrutture interne
ed esterne all’edificio predisposte per le
reti di comunicazione elettronica a banda
ultralarga. Equiparandoli ai lavori di ma-
nutenzione straordinaria urgente si con-
sente che possano essere ordinati diretta-
mente dall’amministratore del condomi-
nio.

La lettera c) del comma 1 precisa che
gli operatori che forniscono reti di comu-
nicazione elettronica – oltre ad essere
soggetti soltanto alle prestazioni e alle
tasse o canoni espressamente previsti –
sono esentati da ogni altro tipo di onere.

Il comma 2 apporta modifiche all’arti-
colo 88 del codice delle comunicazioni
elettroniche, in materia di opere civili,
scavi ed occupazione di suolo pubblico,
facilitando la presentazione delle richieste
– adesso mediante un’unica istanza – per
l’installazione di infrastrutture di comuni-
cazione elettronica che presuppongono la
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realizzazione di opere civili o di scavi.
Inoltre dispone che il rilascio dell’autoriz-
zazione comporta l’autorizzazione non
solo alla effettuazione degli scavi ma an-
che delle eventuali opere civili e, infine,
prevede che l’autorizzazione della Soprin-
tendenza sia rilasciata entro il termine di
novanta giorni.

I commi da 3 a 5 semplificano le
procedure per l’installazione di cabine e di
reti a banda ultralarga, escludendo l’istal-
lazione di cabine di piccole dimensioni dal
procedimento autorizzatorio e ricompren-
dendole nell’ambito degli interventi in aree
vincolate esclusi dall’autorizzazione pae-
saggistica. Viene quindi fissato il termine
di 15 giorni per il rilascio del nulla osta da
parte del comune e il termine di 40 giorni
per il rilascio dell’autorizzazione per in-
terventi finalizzati alla installazione di reti
di comunicazione elettronica a banda ul-
tralarga.

Pur rientrando nella specifica compe-
tenza della Commissione Attività produt-
tive (cui infatti il testo è stato assegnato in
sede referente congiuntamente alla V
Commissione) ritiene meritevole di atten-
zione, in questa sede, i contenuti degli
articoli 11-ter e 11-quater, introdotti al
Senato.

L’articolo 11-ter prevede l’approvazione
– con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’ambiente, entro 18 mesi – di un Piano
per la Transizione Energetica Sostenibile
delle Aree Idonee (PiTESAI). In esso sarà
definito il quadro di riferimento delle aree
ove è consentito lo svolgimento delle atti-
vità di prospezione e ricerca e coltivazione
di idrocarburi sul territorio nazionale, in
un’ottica di valorizzazione della loro so-
stenibilità ambientale, sociale ed econo-
mica.

La norma definisce in modo dettagliato
i contenuti essenziali del PiTESAI, che
deve essere adottato previa valutazione
ambientale strategica e, limitatamente alle
aree su terraferma, di intesa con la Con-
ferenza unificata. In caso di mancato
raggiungimento dell’intesa entro il termine
di 120 giorni dalla seconda seduta, ovvero
in caso di espresso e motivato dissenso

della Conferenza unificata, il PiTESAI è
adottato con riferimento alle sole aree
marine.

In particolare, si prevede che esso deve
tener conto di tutte le caratteristiche del
territorio, sociali, industriali urbanistiche
e morfologiche con particolare riferimento
all’assetto idrogeologico ed alle vigenti pia-
nificazioni. Inoltre, con riferimento alle
aree marine, il piano deve considerare i
possibili effetti sull’ecosistema, nonché te-
nere conto dell’analisi delle rotte marit-
time, della pescosità delle aree e della
possibile interferenza sulle coste. Nel
piano devono altresì essere indicati i tempi
e modi di dismissione e rimessa in pristino
dei luoghi da parte delle « relative instal-
lazioni » (rectius dei soggetti che vi ope-
rano) che abbiano cessato la loro attività.

Nelle more dell’adozione del Piano
sono sospesi – salvo talune eccezioni – i
procedimenti amministrativi, ivi inclusi
quelli di valutazione di impatto ambien-
tale, relativi al conferimento di nuovi per-
messi non ancora pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione. È anche vietata la presentazione di
nuove istanze che non siano di proroga di
vigenza delle concessioni in essere.

Fino all’adozione del Piano sono so-
spesi i permessi di prospezione o di ri-
cerca di idrocarburi liquidi e gassosi in
essere, sia per aree in terraferma che in
mare, con conseguente interruzione di
tutte le attività di prospezione e ricerca in
corso di esecuzione. Tale sospensione de-
termina anche la sospensione del decorso
temporale dei permessi stessi e del paga-
mento del relativo canone.

In caso di mancata adozione del PiTE-
SAI entro 24 mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto, i procedimenti sospesi concernenti il
conferimento di nuovi permessi di prospe-
zione o di ricerca proseguono nell’istrut-
toria ed i permessi di prospezione e di
ricerca sospesi riprendono efficacia.

Peraltro, una volta adottato il Piano, se
le attività risultino incompatibili con le
previsioni del Piano stesso, le concessioni
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mantengono la loro efficacia sino alla
scadenza e non sono ammesse nuove
istanze di proroga.

La disposizione in esame prevede – a
decorrere dal 1o giugno 2019 – la ride-
terminazione in aumento dei canoni annui
per le concessioni di coltivazione ed una
sostanziale conferma dei canoni di stoc-
caggio nella terraferma, nel mare territo-
riale e nella piattaforma continentale ita-
liana (comma 9), nonché – al venir meno
della sospensione di cui al comma 6 – la
rideterminazione in aumento dei canoni
annui dei permessi di prospezione e ri-
cerca (comma 10).

Infine, oltre alla copertura degli oneri,
l’articolo in esame dispone che alle attività
di prospezione, ricerca e coltivazione di
idrocarburi svolte nell’ambito di titoli mi-
nerari rilasciati a seguito di istanze presen-
tate dopo l’entrata in vigore della presente
legge, non si applica la normativa vigente
che le qualifica come attività di pubblica
utilità. Resta invece fermo il carattere di
pubblica utilità delle attività di stoccaggio
di gas naturale in sotterraneo.

L’articolo 11-quater interviene in tema
di assegnazione delle concessioni di grandi
derivazioni d’acqua per uso idroelettrico,
disponendo – con una novella all’articolo
12 del decreto legislativo n. 79 del 1999 –
la regionalizzazione della proprietà delle
opere idroelettriche alla scadenza delle
concessioni e nei casi di decadenza o
rinuncia alle stesse, ed in particolare, il
trasferimento alle regioni, una volta ces-
sata la concessione: delle cd. « opere ba-
gnate » (dighe, condotte etc.) a titolo gra-
tuito; delle cd. « opere asciutte » (beni
materiali), con corresponsione di un
prezzo da quantificare al netto dei beni
ammortizzati, secondo criteri definiti dalla
disposizione in esame.

Si prevede che le regioni, ove non
ritengano sussistere un prevalente inte-
resse pubblico ad un diverso uso delle
acque, incompatibile con il mantenimento
dell’uso a fine idroelettrico, possono pro-
cedere all’assegnazione delle relative con-
cessioni, secondo modalità e tempi di
durata (tra 20 e 40 anni, incrementabili di
altri 10) che saranno disciplinati con legge

regionale, entro un anno e comunque non
oltre il 31 marzo 2020, così da consentire
l’avvio delle procedure entro due anni
dall’entrata in vigore della predetta legge
regionale.

I concessionari corrispondono seme-
stralmente alle regioni un canone, deter-
minato con le singole leggi regionale, sen-
tita l’ARERA, articolato in una compo-
nente fissa, legata alla potenza nominale
media di concessione, e in una compo-
nente variabile, calcolata come percen-
tuale dei ricavi normalizzati (comma
1-quinquies).

Per le concessioni con termine di sca-
denza anteriore al 31 dicembre 2023, ivi
incluse quelle già scadute, è demandata
alle regioni la fissazione del corrispettivo
per il periodo necessario al completa-
mento delle procedure di nuova assegna-
zione, comunque non oltre il 31 dicembre
2023 (comma 1-sexies). Fino ad allora il
concessionario scaduto è tenuto a fornire,
su richiesta della regione, energia nella
misura e con modalità specificamente pre-
viste, nonché a versare alla regione un
canone aggiuntivo, rispetto al canone de-
maniale, da corrispondere per l’esercizio
degli impianti; tale canone aggiuntivo è
destinato per un importo non inferiore al
60 per cento alle province il cui territorio
è interessato dalle derivazioni (comma
1-septies).

Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e Bolzano (comma
1-octies).

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Vannia GAVA
esprime parere conforme al relatore.

Tommaso FOTI (FdI) esprime ramma-
rico per le condizioni in cui la Commis-
sione si trova ad esaminare il provvedi-
mento, i cui ristretti tempi e modi non
consentiranno in alcun modo di assolvere
compiutamente alla propria funzione con-
sultiva.

Per tali ragioni il suo gruppo non
parteciperà alla votazione.
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Quanto al merito del provvedimento,
salvo la disposizione volta a dare un giusto
riconoscimento ai familiari delle vittime e
ai superstiti del disastro avvenuto presso
l’hotel Rigopiano, che è stata doverosa-
mente recuperata nel primo provvedi-
mento utile dopo essere stata colpevol-
mente omessa nella legge di bilancio, ri-
tiene che le norme richiamate dal relatore
siano tutte meritevoli di grande attenzione
in quanto trattano temi delicati.

Si sofferma, in particolare, sulla scelta
di accompagnare l’abolizione del SISTRI
con la reviviscenza di un sistema transi-
torio risalente al cosiddetto « decreto Mat-
teoli », di cui non si intravede la fine, non
essendo stato fissato nessun termine, nep-
pure ordinatorio, per l’adozione del de-
creto che dovrebbe istituire il nuovo re-
gime. Si chiede se tale previsione non
contraddica esplicitamente le caratteristi-
che di necessità ed urgenza che dovreb-
bero assistere i contenuti dei decreti legge
e delle leggi di conversione.

Ancor più contraddittorio appare l’ar-
ticolo 8-bis, che, da un lato, reca la
esplicita finalità di semplificare le proce-
dure per la predisposizione delle reti di
comunicazione elettronica ma, nei fatti,
finisce per renderle più complesse e far-
raginose per quanto concerne le autoriz-
zazioni in materia archeologica.

Per ragioni di competenza funzionale
della Commissione, non si sofferma sulla
difficile lettura della ratio della nuova
normativa in materia di edilizia peniten-
ziaria, che prevede trasferimenti di fun-
zioni al personale del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria che non
sembrano rientrare nelle competenze spe-
cifiche del suo organico.

Ritiene assolutamente incongruo che –
per l’adozione del Piano per la Transizione
Energetica Sostenibile delle Aree Idonee
(PiTESAI) – sia previsto un termine di 18
mesi, anch’esso incompatibile con le ri-
chiamate caratteristiche dei provvedimenti
urgenti. Tale termine è ancor più signifi-
cativo in quanto, nelle more dell’adozione
del piano, una disposizione dal tenore
quantomeno discutibile prevede che siano
sospesi i permessi e interrotte le attività in

corso concernenti le attività di prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi
sul territorio nazionale.

Infine, si chiede se, nella predisposi-
zione della disciplina sulla regionalizza-
zione della proprietà delle opere idroelet-
triche alla scadenza delle concessioni e nei
casi di decadenza o rinuncia alle stesse, sia
stata opportunamente consultata la Con-
ferenza Stato-Regioni.

Stefania PEZZOPANE (PD), presenta
una proposta alternativa di parere contra-
rio (vedi allegato 2), che illustra. In par-
ticolare, sottolinea che l’abolizione del SI-
STRI avviene senza prevedere di fatto un
sistema alternativo e ciò proprio nel mo-
mento in cui tutte le Procure sostengono
che i rifiuti costituiscono uno dei contesti
più appetibili per la criminalità organiz-
zata e uno dei maggiori veicoli di illegalità.
Chiede pertanto al Governo di prevedere
una soluzione alternativa che sia imme-
diatamente efficace e sostituisca il Sistri
senza lasciare spazi temporali privi di
controllo di cui le mafie potrebbero ap-
profittare.

Nel manifestare un forte apprezza-
mento per le misure introdotte a favore
dei familiari delle vittime e dei superstiti
del disastro avvenuto nell’hotel Rigopiano
di Farindola, molti dei quali da lei cono-
sciuti personalmente, fa presente che le
medesime misure erano state da tempo
oggetto di proposte ed emendamenti pre-
sentati dal Partito democratico e sottoposti
all’attenzione del Governo, che li aveva
sistematicamente ignorati. Ritiene neces-
sario altresì che le misure a favore dei
familiari delle vittime e dei superstiti dei
disastri siano omogenee, riferendosi in
particolare alle analoghe elargizioni a fa-
vore dei familiari delle vittime dei terre-
moti di L’Aquila e del centro Italia, al fine
di non classificare le vittime come di serie
A e di serie B. In ultimo, osserva che
l’approvazione di tali misure è avvenuta
nell’imminenza di una consultazione elet-
torale e auspica pertanto di non dover
aspettare una nuova consultazione per
vedere approvata un’analoga norma per
altre catastrofi occorse nel Paese.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, mette in votazione la proposta di
parere del relatore, avvertendo che dalla
sua approvazione discende la preclusione
della proposta alternativa di parere.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole del relatore (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 14.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 134 del 30 gen-
naio 2019: a pagina 96, all’ottava riga, le
parole: « Adozione del testo base » devono
intendersi sostituite dalle seguenti: « Ado-
zione come testo base della pdl C. 52
Daga ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le
imprese e per la pubblica amministrazione. C. 1550 Governo, appro-

vato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, C. 1550 Go-
verno, approvato dal Senato recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di sostegno e
semplificazione per le imprese e per la
pubblica amministrazione »;

valutato favorevolmente la previsione,
all’articolo 4-bis di una speciale elargi-
zione ai familiari delle vittime e ai super-
stiti del disastro avvenuto in Abruzzo, il 18
gennaio 2017, presso l’hotel Rigopiano di
Farindola;

apprezzata altresì la disposizione del-
l’articolo 5, volta a precisare, in linea con
la normativa europea, i casi di esclusione
degli operatori economici dagli appalti;

preso atto che l’articolo 6 promuove
il definitivo superamento dell’attuale si-
stema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI), peraltro mai entrato re-
almente a regime, ponendo le basi per
l’operatività di un nuovo sistema, auspi-

cabilmente più efficace, la cui ossatura
sarà definita mediante un decreto mini-
steriale;

rilevato che l’articolo 8-bis, reca si-
gnificative semplificazioni per facilitare la
predisposizione delle reti di comunica-
zione elettronica;

preso atto delle disposizioni di cui
agli articoli 11-ter e 11-quater concernenti
rispettivamente l’attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi sul
territorio nazionale – che attraverso l’a-
dozione del Piano per la Transizione Ener-
getica Sostenibile delle Aree Idonee (Pi-
TESAI) verranno inserite in un quadro di
riferimento volto a valorizzare i temi di
tutela ambientale – e la nuova disciplina
delle concessioni di grandi derivazioni
d’acqua per uso idroelettrico, nella quale
si tiene conto anche della verifica dell’in-
teresse pubblico ad un diverso uso delle
acque, eventualmente incompatibile con il
mantenimento dell’uso a fine idroelettrico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le
imprese e per la pubblica amministrazione. C. 1550 Governo, appro-

vato dal Senato.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL GRUPPO DEL PD

L’VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di sostegno e semplificazione per le
imprese e per la pubblica amministrazione
(C. 1550 Governo);

premesso che:

nel corso dell’esame presso le Com-
missioni riunite del Senato della Repub-
blica era stato approvato un numero ri-
levantissimo di emendamenti, per la mag-
gior parte successivamente valutati inam-
missibili dalla Presidenza del Senato;

indipendentemente dal merito degli
stessi, l’inserimento di così tante disposi-
zioni estranee al contenuto del provvedi-
mento lo aveva reso sostanzialmente in-
costituzionale ai sensi dell’articolo 77 della
Costituzione;

nel febbraio del 2012 la Corte co-
stituzionale aveva ricordato che nelle leggi
di conversione non possono essere inserite
norme estranee alla materia e alle finalità
dei decreti-legge, perché c’è un nesso
molto stretto tra il contenuto del decreto
e la legge che ne dispone la conversione la
facoltà emendativa non può alterarne l’o-
mogeneità di fondo, in quanto è a quel
testo che il Governo ha attribuito i carat-
teri di necessità e di urgenza;

fortunatamente, con la dichiara-
zione di inammissibilità sono stati elimi-

nati microinterventi che avevano profili
localistici, elettoralistici e norme ad per-
sonam;

queste misure, votate nelle Com-
missioni ma fortunatamente mai appro-
date in Aula, rendono nuovamente evi-
dente la pessima e opaca qualità della
produzione legislativa della maggioranza e
del Governo e lo scarso rispetto per il
Parlamento, già mostrati in occasione del-
l’esame del disegno di legge di bilancio;

rilevato che:

tra le misure presenti nel testo del
decreto-legge approvato dal Consiglio dei
Ministri, l’articolo 6 prevede la soppres-
sione del sistema di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti (SISTRI) a decorrere
dal 1o gennaio 2019 e – fino alla piena
operatività di un nuovo sistema di trac-
ciabilità organizzato e gestito direttamente
dal Ministero dell’ambiente (istituito e di-
sciplinato dai nuovi commi da 3 a 3-sexies,
introdotti nel corso dell’esame al Senato)
– dispone l’applicazione dei meccanismi di
tracciabilità tradizionali (registri di carico
e scarico, formulari di trasporto e MUD);

il traffico dei rifiuti è un problema
molto grave e l’abolizione del SISTRI –
per quanto strumento imperfetto di regi-
strazione e tracciabilità – senza preve-
derne la contestuale sostituzione con
un’altra soluzione per garantire la trac-
ciabilità dei rifiuti e dei loro percorsi, in
un momento in cui tutte le Procure so-
stengono che proprio sul traffico dei rifiuti
la mafia si sta allargando ed assistiamo a
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molteplici episodi di incendi di depositi di
rifiuti sia legali che illegali situati in ca-
pannoni, si configura come una scelta
grave lasciando uno spazio per chi voglia
approfittarsene;

è fondamentale che in maniera
urgente il Governo provveda ad introdurre
un altro strumento di tracciabilità e di
registrazione dei percorsi dei rifiuti per
evitare che nella assoluta mancanza di
qualunque tipo di tracciabilità, di traspa-
renza e di verifica possa succedere che le
mafie, che già di questo si occupano e si
occupano molto, vadano avanti ad occu-
parsene e a proliferare;

considerato che:

l’articolo 4-bis, introdotto al Se-
nato, prevede e disciplina l’assegnazione di
speciali erogazioni per i familiari delle
vittime e per i superstiti del disastro
avvenuto in Abruzzo, il 18 gennaio 2017,
presso l’hotel Rigopiano di Farindola,
dando finalmente attuazione anche ad
emendamenti e proposte che il gruppo PD

da tempo ha sottoposto all’attenzione del
Governo e che, fino ad ora, sono state
sempre respinte;

al riguardo, il gruppo PD ha pre-
sentato una proposta di legge organica
sulla materia in cui accanto al riconosci-
mento di elargizioni in denaro, si preve-
dono agevolazioni per l’accesso al lavoro
nel settore pubblico per i soggetti rimasti
orfani a seguito di eventi calamitosi;

pertanto la risposta del Governo
appare ancora parziale non occupandosi
anche delle altre famiglie vittime di cala-
mità naturali come quelle colpite dal si-
sma del 6 aprile 2009 e dei sismi che dal
24 agosto 2016 hanno colpito i territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria. Terremoti fortissimi che hanno
provocato numerose vittime, feriti gravi e
sfollati e che hanno causato una cesura
netta nella vita quotidiana delle persone
coinvolte,

tutto ciò premesso esprime

PARERE CONTRARIO.
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